
BioAeroSheet

Aerobiologia e Allergie   
Occupazionali

Allergie occupazionali di origine biologica: 
aspetti di ricerca e trasferibilità 

L’aerobiologia occupazionale può essere 
definita come lo studio del materiale e delle 
particelle aerodisperse di origine biologica 
che possono derivare da lavorazioni e da 
esposizioni in ambienti non lavorativi. 
In ambito occupazionale il Titolo X del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. disciplina 
“Esposizione ad agenti biologici” e 
l’Allegato XLVI considera “Elenco degli 
agenti biologici classificati”.

La classificazione comprende gli agenti
biologici anche con potenziali effetti
allergici, tra i quali vi sono parassiti e
funghi.
Oltre alle specie classificate vi sono numerosi
agenti di origine biologica in grado di
provocare sensibilizzazioni e/o allergie. Immagini a), b), c): 

Banca dati immagini Inail

a) 

b) 

c) 
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Immagine

Tra le fonti di esposizione di origine 
biologica - vegetale - vi è il lattice 
soprattutto per i lavoratori del settore 
sanitario. I lavoratori agricoli sono 
potenzialmente esposti a pollini di diverse 
specie e coloro che svolgono attività 
lavorativa negli allevamenti di animali 
possono essere esposti a vari allergeni.  
Il NIOSH (National Institute of 
Occupational Safety and Health) già nel 
1997 e 1998 ha pubblicato documenti di 
“Alert” per il lattice e per gli allergeni da 
animali da laboratorio. 

I lavoratori del settore agro-alimentare 
sono a potenziale rischio di esposizione, per 
esempio ad allergeni da polveri di farina. 
Un rischio particolare e potenzialmente nuovo 
riguarda il settore di produzione degli 
alimenti  a partire da insetti. 

Diversi ambienti lavorativi, sia 
indoor che outdoor, possono 
rappresentare scenari di 
esposizione ad allergeni di 
origine biologica. 

L’urbanizzazione può favorire e/o esacerbare  le 
patologie allergiche in quanto i biocontaminanti 
pollinici possono interagire con i contaminanti 
chimici.    

Banca dati immagini Inail

Immagini a), b), c): 
Banca dati immagini Inail
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Immagini a), b), c): Banca dati immagini Inail

https://collaboration.inail.it/dc/dcc/Banca%20dati%20immagini/Galleria%20immagini/11149418.jpg
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Le attività di ricerca riguardanti vari aspetti delle 
allergie occupazionali sono svolte dal Laboratorio 
Rischio Agenti Biologici del Dipartimento di  
Medicina, Epidemiologia, Igiene del Lavoro e
Ambientale (DiMEILA) dell’Istituto Nazionale
Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL).
Le valutazioni delle fonti di esposizione
aerobiologica, quali pollini e spore fungine,
possono essere effettuate in ambienti outdoor e indoor,
con metodologie standardizzate, tradizionali e
innovative, quali quelle basate su metodologia Hirst e
in real-time.

Le valutazioni degli effetti sulla
salute a partire dalle
reattività/sensibilizzazioni nei confronti
di numerosi allergeni, possono essere
effettuate con metodologie
tradizionali e innovative, tra cui le
metodologie multiplex e omiche.

Immagini a), c): Pasquale Capone; b): Andrea Lancia  

Immagine

Immagini a), b): Banca 
dati immagini Inail
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http://collaboration.inail.it/dc/dcc/Banca%20dati%20immagini/Galleria%20immagini/Forms/AllItems.aspx
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La formazione e l’informazione dei lavoratori sono 
disciplinati da alcuni articoli del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
L’art. 36 “Informazione ai lavoratori”, art. 37 “Formazione 
dei lavoratori e loro rappresentanti” del Titolo I – Principi 
comuni. 
L’art. 278 “Informazioni e formazione” del Titolo X 
“Esposizione ad agenti biologici” riporta che, il datore di 
lavoro deve fornire ai lavoratori informazioni sulla base 
della disponibilità delle conoscenze, laddove si evidenzino 
rischi per la loro salute.  

Aspetti importanti sono rappresentati dalla realizzazione
di materiali informativi, quali manuali, sheet
informativi, divulgati in varie forme e modalità. Corsi di
formazione, eventi scientifici e divulgativi, letteratura
scientifica rivestono un ruolo fondamentale. La
disponibilità di web-site istituzionali, scientifici,
divulgativi, favorisce la diffusione della conoscenza e
trasferibilità.

Immagini a), b), c), d), e), f): Banca dati immagini Inail

a) b) c) 

d) f) e) 

http://collaboration.inail.it/dc/dcc/Banca%20dati%20immagini/Galleria%20immagini/Forms/AllItems.aspx
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